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ODE ALLA VITA 
 
Lentamente muore chi diventa schiavo della abitudine, ripetendo ogni giorno gli 
stessi percorsi, chi non cambia la marcia, chi non rischia e cambia i colori dei 
vestiti, chi non parla a chi non conosce.  
Muore lentamente chi preferisce il nero su bianco, i puntini sugli “i”, piuttosto 
che un insieme di 
emozioni, proprio quelle 
che fanno brillare gli 
occhi, quelle che fanno di 
uno sbadiglio un sorriso, 
quelle che fanno battere il 
cuore davanti all’errore e 
ai sentimenti. Lentamente 
muore chi non capovolge 
il tavolo quando è infelice 
sul lavoro, chi non rischia 
la certezza per l’incertezza 
per inseguire un sogno, 
chi non si permette 
almeno una volta nella vita di fuggire dai consigli sensati. 
Lentamente muore chi non viaggia, chi non legge, chi non ascolta musica, chi 
non trova grazia in se stesso.  
Muore lentamente chi distrugge l’amor proprio, chi non si lascia aiutare. 
Muore lentamente chi passa i giorni a lamentarsi della propria sfortuna o della 
pioggia incessante. 
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Lentamente muore chi abbandona un progetto prima di iniziarlo, chi non fa 
domande su argomenti che non conosce, chi non risponde quando gli chiedono 
qualcosa che conosce. 
Evitiamo la morte a piccole dosi, ricordando sempre che essere vivo richiede 
uno sforzo di gran lunga maggiore del semplice fatto di respirare. 
Soltanto l’ardente pazienza porta al raggiungimento di una splendida felicità. 

Libero adattamento da Pablo Neruda “Quién muere” 
 

IL RICORDO DI DON 
GIOVANNI 

Il 4 luglio 2011 moriva in Belgio 
il nostro caro Don Giovanni 
Panarotto. Grati per il servizio 
pastorale da lui svolto nelle 
nostre comunità, lo ricorderemo 
nelle nostre preghiere, 
particolarmente nella Santa 
Messa che verrà celebrata a 
Santa Sofia il 4 luglio alle ore 18 
nella chiesa del Crocifisso, e a 
Spinello domenica 7 luglio allo ore 9.30. 
L’Amministrazione Comunale di Santa Sofia e la popolazione di Spinello gli 
esprimono viva riconoscenza per suo animo sempre disponibile, affabile ed 
accogliente dedicando al suo nome il locale della vecchia chiesa di Spinello e 
l’antistante piazzetta, con una cerimonia, in occasione di una visita che i suoi 
amici del Belgio faranno qui da noi, dopo aver partecipato a Roma all’Udienza 
generale con Papa Francesco. 
La loro visita è prevista per il 19 e 20 ottobre. 
Quanto prima sarà comunicato nel dettaglio il programma della festa per Don 
Giovanni. 
 

CAMPI ESTIVI – Si sono già svolti i primi due turni dei 

campi estivi nella nostra Casa per Ferie a Poggio alla Lastra 

con piena soddisfazione sia da parte dei ragazzi che di tutti gli 

animatori che hanno potuto vivere un’intensa vita di comunità, 

giorno e notte, per quasi una settimana. Esprimiamo ancora una 



 

volta viva gratitudine a tutti coloro che hanno dato la propria generosa 

disponibilità nel programmare e gestire questo importante momento di 

socializzazione per i nostri ragazzi. 

Un sincero ringraziamento anche alla Banca 

di Forlì – Filiale di Santa Sofia  per il 

significativo contributo economico a 

sostegno delle iniziative dei Campi Estivi. 

La prossima settimana è il turno dei ragazzi 

di III media che, in base al numero degli 

iscritti, trascorreranno una settimana insieme 

a Ridracoli o a Camposonaldo. 

 

GITA IN POLONIA  

BELLEZZA GOTICA, ARDORE RINASCIMENTALE 

La Parrocchia e l’Avis organizzano 

per quest’anno dal 19 al 26 agosto 

una gita in Polonia, una terra antica e 

ricca di spunti interessanti. Cracovia 

con il quartiere ebraico e la collina di 

Wavel, la Cattedrale e il Castello; 

Czestochowa dove è conservata la 

venerata icona della Madonna Nera; 

Auschwitz, 

triste 

monumento agli orrori della guerra; Varsavia, capitale 

elegante dove modernità e tradizione convivono, e 

Breslavia dalle numerose costruzioni sacre. Un 

itinerario carico di emozioni che attraversa l’Europa per 

toccare anche l’elegante Vienna e a Praga. 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi in canonica, 

presso Lorenza Tedaldi (333 6170144) o Giorgio 

Cangini (348 3501326). 

 

CARISSIMI SALUTI AGLI AMICI DEL GRUPPO – 
La nostra cara Sr. Rosanna è riuscita a trovare un paio di 

giorni per stare a Santa Sofia prima di andare per una 

decina di giorni dai parenti a Senigallia. Non avendo 

potuto incontrare tutti gli amici lo fa tramite il notiziario 

assicurando un pensiero e una preghiera a tutti i 

conoscenti. Grazie Sr. Ro, anche tu sei sempre nei nostri cuori. 



 

Anche Vinicio, che è rimasto con noi per una settimana, 

dando il suo prezioso contributo al campo estivo della 1-“ 

media, lavando e asciugando tazze e posate, di ritorno a 

Bellaria saluta tutti gli amici. Ciao Vinni, 

ti aspettiamo presto! 

 

 

PELLEGRINAGGIO A MEDJUGORIE – La Parrocchia 

sta programmando un pellegrinaggio a Medjugorie, da 

lunedì  30 settembre a giovedì 3 ottobre 2013. La quota pre-

vista è di € 295,00. 

Chi fosse interessato può rivolgersi in Parrocchia o a 

Roberto Lanzarini (3479096764.) 

 

RINGRAZIAMENTI - Siamo grati a Luciana Ciani e 

ai numerosi amici che desiderano mantenere 

l’anonimato per le generose offerte inviate a sostegno 

del notiziario. 

 

LA POSTA – Di nuovo in volo nei cieli del mondo… questa volta 

i saluti arrivano da Singapore! Grazie Paolo Zazzeri! Cari saluti 

arrivano anche da Massimo Zorzin impegnato con gli studi a 

Roma. 

 

INCONTRO BIBLICO - Mercoledì 26 giugno, alle ore 19.00, il 

gruppo biblico si incontrerà con gli amici di Corniolo per fare una 

sintesi degli argomenti svolti durante l’anno, per concludere, poi, 

con la partecipazione alla S.Messa celebrata da Don Giacomo. 

 

 

BUON COMPLEANNO ! ! ! 
 

A tutti gli amici, vicini e lontani, 
inviamo auguroni allegri e nostrani: 
 
MORETTI ENRICA ricorda con nostalgia 
gli anni passati a Poggio in allegria; 
STRADAIOLI SAMUELE, sereno e contento, 
milita con fede nel gruppo di “Rinnovamento”; 
SENSI LETIZIA, liceale carina e bravissima, 



 

in tutte le materie ha pieni voti, è brillantissima; 
LUCIA CARRIERE l’esame ha affrontato 
in modo molto positivo e spigliato; 
CASETTI NICOLO’, ragazzo buono e gioioso, 
con i bimbi del campo estivo è stato molto premuroso; 
a COCCHI LOREDANA facciam a suon di tromba 
un augurone grosso, grosso che rimbomba; 
LIPPI ELENA, ragioniera competente, 
nel lavoro è esperta ed eccellente; 
NANNI CARLO, nei momenti di libertà, 
gioca a pallavolo con grinta e agilità; 
BONESSO GIANLUCA, universitario modello,  
ha occhi chiari ed è molto bello; 
MUGNAI ROBERTA fa la maestra con passione, 
esercita volentieri questa grande missione; 
AGNOLETTI ELENA, mammina sprintissima,  
con le sue bimbe è dolce e tenerissima. 
 
A questi nostri amici, con un sorriso 
facciamo applausi in modo deciso! 
 

SAI INVECCHIARE? 
 
Non è tanto l’età, ma certi pensieri a farti vecchio. Come 
quando ricordi disgrazie e torti subiti, dimenticando 
gioie gustate e doni ricevuti. Quando ti danno fastidio i 
giochi e i bambini, il cinguettio di ragazzine e il bacio dei 
giovani. Sei vecchio quando continui a dire che bisogna 
tenere i piedi per terra, e cancelli dalla tua vita la 
fantasia, il rischio, la poesia, la musica. Quando non gusti 

più i canti degli uccelli, l’azzurro del cielo, il sapore del pane, la freschezza dell’acqua, 
la bellezza dei fiori. Sei vecchio quando pensi che sia finita per te la stagione della 
speranza e dell’amore. Sei vecchio quando pensi alla morte come al calar nella 
tomba, invece che come al salir verso il Cielo. 
Se invece ami, speri e ridi, allora Dio allieta la tua giovinezza anche se hai 
novant’anni. 


